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DIREZIONE SCIENTIFICA 
U.O. PIANIFICAZIONE STRATEGICA E 

COORDINAMENTO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

SEDE 
 
 
 

OGGETTO: S1062 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul progetto di “Intervento 
di mitigazione del rischio inerente al Rio Pertusio (intervento totale generale)”. Completezza 
documentale - Contributo tecnico istruttorio. 
 
 
 

In riferimento al procedimento in oggetto, si trasmette in allegato il contributo tecnico 
richiesto. 

Il documento, redatto dai tecnici dello Scrivente Settore sulla base della documentazione 
disponibile sul sito istituzionale di Regione Liguria, si riferisce agli aspetti di competenza ivi 
riportati. 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti che dovessero rendersi necessari e si 
porgono cordiali saluti.  

 
Il Dirigente del Settore 

(D.ssa Manuela PERTICI) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Estensore: Ing. Alessandra Sagradin 
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OGGETTO: PROGETTO PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL RIO PERTUSIO NEL 

COMUNE DI RIVA LIGURE. PROCEDIMENTO REGIONALE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA. 
CODICE PROCEDURA S1061. 

PROPONENTE: Comune di Riva Ligure 

CONTRIBUTO ISTRUTTORIO  

1. PREMESSA 

In data 13/10/2025, con nota di prot. ARPAL 31028, la Regione Liguria ha trasmesso a questa 
Agenzia l’avvio della fase di completezza documentale nell’ambito della procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA relativa al progetto di mitigazione del rischio inerente al Rio Pertusio; il 
progetto è stato già sottoposto una prima volta a verifica V.I.A., concluso con Decreto n. 
4286/2023 di non assoggettabilità a V.I.A. con condizioni ambientali. 

La documentazione presa in esame è quella consultabile sul sito regionale in riferimento al 
procedimento S1061. 

Il progetto di sistemazione generale riguarda la realizzazione di molteplici interventi quali la 
costruzione di tratti di tombinatura e realizzazione di tratti di canale atti a migliorare il deflusso del 
Rio e la sistemazione della camera di calma a cielo aperto già presente; si tratta quindi di 
interventi strutturali che potrebbero generare una modesta movimentazione di terre e rocce, come 
desumibile peraltro dalla relazione geologica a corredo della documentazione, dove riferisce “uno 
sbancamento di materiale in parte detritico ed in parte antropico, con una buona percentuale di 
materiale lapideo proveniente dalle necessarie demolizioni” 

Nella documentazione proposta, non è presente un documento per la valutazione del materiale 
movimentato o di quello derivante dalle demolizioni, si ritiene pertanto necessario un elaborato 
specifico da parte del proponente in riferimento alla movimentazione del materiale da demolizione 
e di quello proveniente dagli scavi in alveo. Quest’ultimo potrà essere inquadrato, secondo la 
normativa ambientale, in quattro differenti scenari, riferiti a normative specifiche: 

1. riutilizzo del materiale nello stesso sito (art 185 c1 lettera c D.Lgs. 152/06 e DPR 120/17): 
necessarie analisi di caratterizzazione dei sedimenti per verifica rispetto CSC tabella 1 
allegato V parte IV Dlgs 152/06. 

2. riutilizzo del materiale lungo l’asta fluviale del corpo idrico (art 185 comma 3 D.Lgs. 
152/06): necessarie analisi di caratterizzazione terre scavate ai fini verifica non 
pericolosità ai sensi DIR 2000/532/CE 

3. gestione come sottoprodotto con diverse possibili destinazioni quali ad es. utilizzo come 
riempimento in altro sito, utilizzo in processo produttivo, ripascimento (art 184 bis comma 
b D.Lgs. 152/06 e DPR 120/17). 

4. gestione come rifiuto (Parte IV D.Lgs. 152/06): analisi caratterizzazione rifiuto per la 
verifica prima del conferimento a terzi per recupero/smaltimento. 

 
Estensore: ing. Alessandra Sagradin 
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